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1. Il Social Network: definizione, evoluzione, modelli 
 

“ The set of people with whom an individual is directly involved “ (Fischer, 

1982) 

 

 

 

Sottoinsiemi del global network: 

 

 Personal network/core network 

o Family network 

o Friendship network 

 

 

 Work-related network 

 

 

 Acquaintances network 

 
 



1. Il Social Network: definizione, evoluzione, modelli 
 

La rete di relazioni degli individui muta per qualità e quantità dei legami 

nell’arco della vita. 

Secondo la Socioemotional Selectivity Theory  (Carstensen, 1991) tali modifiche 

sono dovute all’evoluzione degli obiettivi sociali, che a propria volta 

dipendono dall’ipotesi di lifetime rimanente: 



1. Il Social Network: definizione, evoluzione, modelli 
 

Secondo la Social Convoy Theory (Kahn & Antonucci, 1980) l’ampiezza della 

rete di relazioni dipende dalla stabilità della “scorta”, dalla sua 

modificabilità da parte di circostanze esterne: 



2. Il Social Network dell’anziano: eventi-soglia, 

caratteristiche, motivazioni 

La rete di relazioni degli anziani ha un’estensione ridotta e l’individuo 

concentra i suoi sforzi sociali sul core network. I primi legami a 

deteriorarsi sono quelli perimetrali. 

 

 

Tra i life events che segnano l’ingresso nell’età anziana, il senso di 

solitudine è al secondo posto. In situazioni – diffuse – di co-morbilità, 

questa può facilitare l’insorgenza della depressione. 

 

 

Mantenere viva la propria rete di relazioni contribuisce al successful aging. 



 
 

3. Interventi e potenziamenti: il ruolo dei Social Network 

Websites nell’era delle Information Communication 

Technologies 



3. Interventi e potenziamenti: il ruolo dei Social Network 

Websites nell’era delle Information Communication 

Technologies 

Per il consolidamento degli strong ties e per il mantenimento degli weak ties a 

basso dispendio cognitivo: 

  

Sfruttamento del Networked Individualism (Raine & Wellman, 2012) 

 

 

Sfruttamento della Multimodal Connectedness: “the various modalities 

through which people mantain their connections with each other in everyday 

life” (Schroeder, 2010), a compensazione della ridotta autonoma mobilità 

 

 

Sfruttamento della Media Multiplexity (Haythornwaite, 2005) 
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